
edificio «4 efemèride

Confortato. Soddisfatto. 1 -atore, ra. -africo, f. *m-
oikicàtor -oris. Che edifica. ||

-atoria, f. Architet-

tura. Arte di fabbricare case. || -atorio, ag. *mm-
eicatorìus. Appartenente all'edificare.

|
suolo —

.

| Edificante, con l'esempio e le parole. || -aziono,

f. #edificatìo -Bnis. ! diflcamento, Opera dell'edifi-

care. Fabbrica. | Buon esempio. Conforto, Incora-

mento.

edifìcio m '
**:Dn 'IC>UM - Edilìzio.

|
Composi-cuifi^iU)

z.one, Organiamo composto, di leggi,

istituzioni e sim. |
sociale, Consorzio della società,

Ordine soc ale, Società. | dell'accusa, della difesa,
st^ Accusa, Difesa in quanto architettata, messa
insieme. | Macchina militare. Opera d ingegneria.

|

Stratagemma, Frode.

fìdìfEZIO m "
^'EDIFIC *UM . Costruzione di pietra

' o di mattoni o cemento armato, fatta

per abitazione o per altro uso pubblico o privato
Fabbrica. | Edificio

|
scolastico, per scuole. |

Opi-
ficio. |

*molecolare, ^g Costrutto di molecole di vari'

elementi combinati insieme, le quali formano la

molecola composta.

ed il S aS- *Moius. f| Magistrato sopra le fab-°
» biiche, le strade, gli acquedotti, la gra-

scia ed altro. |
Appartenente all'edilità. || -ita, f.

*jedilìtas -atis. Dignità di edile e suo uffizio. |.

Parte dell'amministrazione municipale che nelle

città ha cura degli edifìci ' pubblici, delle strade, eec.

sj -izio, ag. #.edilicius appartenente agli editi. Di
edile. | Che si riferisce alle fabbiche murali di

una città. | regolamento — . | opere, piano —
+edi rnot f. *hebdomXda. Settimana. Dima.

» santa, Settimana santa. I

imexz'—
Mercoledì.

sdì*5a.rO m ' *?lSO<rxpov hedysàrum. A Generecjiooiu,
jj pian te delle leguminose, di cui

sono specie il trifoglio di Spagna {hedysàrum co-

ronarhim), e quello dei prati, che hanno fiori di

grato odore, somministrano pascolo eccellente al

bestiame, e sono coltivate in grande: la foglietta

terminale sta immotile mentre le altre due più
piccole sono in agitazione perpetua durante il

gior io.

èdito ag. *ed!tus dato fuori (pt. edere). Pub-
1 blicato, Dato fuori. Divulgato per le

stampe. || -ore, m. #edÌtor -oris. Chi prende cura
di far pubblico uno scritto altrui. | Chi pubblica
a sue spese, da tipografia propria o altrui, le opere
altrui per iarne commercio. | libraio —, Chi fa l'e-

ditore e il libraio. | di musica, di stampe, incisioni.

ìl-rice; f. Che pubblica libri. |
società, libi cria,

dit a, casa — . || -oriale, ag. Di editore. I cas i —

.

editt O m '
*EDICTUM * Ordine, Comando, Scritto,

' emanato da una pubblica autorità.
|

promulgare un — .
i f> di console, pretore, impera-

tore, del senato. \ di Costantino, o di Milano, prò
mulgato il 313 in favore dei Cristiani.

|| -ala, ag.

Di editto.

4-SdÌtliO m '
*'GDI '

rOus ' fi Guardiano delie™
' cose sacre e custode del tempio

specie di sagrestano. | Ostiano, Portiere.

edizióne *• *EmTI° -Bisns. Il dar fuori, dicu ' opera, per le stampe, t ubblica
zione di un'opera per via di stamra in gran nu
mero di copie. | Complesso di esemplari che si

stampano d'un' opera con una stessa composizio
ne tipografica. 1 corretta, accurata, tiascurata

\

riveduta e corretta; illustrata, con figure I postu
ina, dopo la morte dell'autore.

|
pr ima, seconda, ecc

( in folio, in quarto, in ottavo, ecc
j
ptiuctpe. Prima

o principale edizione di un'opera, spec antica \ co
piosa; esaurita. | Barbèra, Le Mounier, Sansoni,
Hoepli, V ilardi, ecc., della casa Barbera, ecc i

nazionale, di grande scrittore, procurata a spese
dello Stato, con le cure di suoi commissari'. I cri-

tica, di te c ti antichi, da manoscritti e stampe an-
ter.ori, con l'intento di ristabil.re l'originale.

| di
giorna e, Pubblicazione di uno stesso numero con
aggiunte di ultime notizie, d pò l'uscita del foglio
all'ora consueta | / « Aornale d'ItaLa» fa quat-
tro ~ normalmente, due per Roma e due per alcune
regioni. | del mattino, del pomeriggio, del «Corriere
de!!- Sere:», ecc.,, -accia, f. pe= . Cattiva edizione.

Il -Cina, f. dm. Edizione nitida, elegante, di piccolo
formato.

edredóne, ^

edonÌQrYlA m - *Wov-rj piacere, gg Dottrinaouuiiiouiu,
morale che identifica la virtù col

piacere, e sostiene non esistere altro bene che il

piacere, altro male che il dolore.

edòtto aS- * ed°oti;s (pt. edocere informare).
"' Informato. Istruito. |

tendere —

.

édra, v. edera.

#ingl. eider. <5> Uccello dei
uotàtori, nidifica sugli scogli, <*

il suo nido è tappezzato di
finissimo piumino, molle, sof-
fice, con cui s'imbottiscono
guanciali, detto anche edre-
done: vive sulle coste setten-
trionali di Europa; Anatra
dal piumino {somaterìa mol-
tissima).

educand a, {A
"~

pass, di educare), da educare.
Giovanetta che sta in educa- Edredóne,
zione in un conservatorio o
in convento.

|| -ato, m. Istituto d'educazione spe-
cialmente per giovanette. Educatorio.

Ari i ir" arp a. (educo, -chi). #edùcare. Allevarecuuu eu e,
Nutrire.|/a»a'«H«, piante.

\
Affinare,

Ingentilire l'ani.no e la mente. Svolgere e guidare
le facoltà degli adolescenti secondo fini di civiltà.

|
i sensi. Affinarli (secondo una dottrina pedago-

gica). | la mente, le facoltà dell'iute letto e della
mente.

| il popolo, il popolino, Dirozzarlo, Libe-
rarlo da pregiudizi' gretti, Elevarlo. |

Nutrire e for-
mare le attitudini necessarie, ad un ufficio o pro-
tesi ione.

|
all'arte, alla vita pubblica.

||
^-amento,

m. Azione dell'educare.
|| -ativo, ag. Che con^ .rne

l'educazione, Che serve alla educazione. \
libro,

lettura — . )| -ato, pt., ag. Allevato. Istruito. | Ben
educato. Accreanzato.

| alla scuola del dolore, Chi
sa sopportarlo e sa compatire i dolori altrui.

|j

-atamente, Da ben educato. || -atissimo, sup. Ben
educato a tutte le buone maniere, creanze, cor-
tesie, gentilezze.

|| -atore, m. *educator -Oris. Che
educa, ingentilisce, istruisce, è guida della mente
e del cuore.

|
Maestro, Aio. |

+AIlev.itore. | -atrice,
f. «educXtrix -Icis. Che educa.

|| -atorio, m. Luogo
dove si educano fanciu le. Educandati. |

II R. —
Maria Adelaide, di Palermo; della Santissima An-
nunziata, di Firenze. ]

Istituto dove si custodi-
scono e educano i bambini poveri, nei giorni di
vacanza o dopo le ore di scuola.
farli ir97Ìnnd i *EDueATÌo -onis. Atto ed éf-CUUUGULfUne,

fett0 dell'educare, col volgere
al bene le facoltà dell'animo: Allevamento m< rale,

Ammaestramento; Disciplina, Governo dell'anima.
|
Profilassi psichica. I Creanza. |

domestica, in co-
mune, collegiale.

( civile, nel rispetto dei doveri e
nell'esercizio dei diritti; polit ca, rei senso dei
rapporti polit ci: rel.giosa, nelle abitudini inerenti
alla religione.

| Corsi di studio in collegio,
j
dei

fori, Cura delle piante; dei bachi da seta, Alle-
va ..ento, Coltura,

i
istituto di — .

|

fisica, 10 Gin; astica. f%arliilp ag *f.Dutis. Buono a0,JU ' c» mangiarsi ]
+-Io, m. *e-

dulÌum Roba da mangiare

+edurre, +edùcere, %j>
\ <JRflNt

edussi, edòtto) *educere. Menare. *®

$

Condurle fuori
f
Far uscir fuori. 8 il:

Pfè>h O m *'«nfj{,= EI-HÈbl'S Gio- wRÈCiqu "' vinetto. Adolescente |i WW
-ÒO, m »ttJ1lB0!;</V El'KEREUM pp Luo-

j| jjjgo della palestra nseroatu agii eser- 11 W
cizi' degli efebi. 11 Jf

ÀfAr!l"S! f- *iSliÌ0H EPHE0KA in«i- ,*sS|pa&eieui et,
dia %,Gfmere di erba

«ss»
rampicante: Coda "di cavallo. | -ina, Efèbo

f. -<S Alcaloide del e piante del genere $™"J-°
c°n

,?
a."

efedra, usato per collirio. Soli. Mas ">

efelide •• *-<?"G'.'s -'.Sos ephelis Nazionali;).
' -Idis cottura. -g^ Larga

macchia che comparile sulla pelle riarsa dal
sole, o cagionata da infiammazione. Lentìggine.

efemèrids, v. effemèride.


